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LICENZE

VENDO attività di studio grafico - fotografico con macchine per la stampa di-
gitale e la finitura del piccolo e grande formato, compreso pacchet-
to e archivio clienti. Per informazioni 348.2413145

CEDO attività con licenza di ristorazione e somministrazione (bar) a Civida-
le del Friuli. Per informazioni cell. 348 7473544 ore pasti

VENDO per cessata attività autorizzazione autotrasporto merci conto terzi il-
limitata. Eventualmente anche autocarro Iveco 190/36 anno 1992 con
cassone da metri 7,20 (sospensione posteriore pneumatica). Per in-
formazioni tel. 337 546726

CEDO avviato centro estetico-solarium zona Udine sud mq. 70 ca compo-
sto da: ingresso, reception, sala attesa, 3 cabine attrezzate, magaz-
zino, antibagno, bagno. Per info: 345.0687153

CEDO AZIENDA Carrozzeria in Via Pecenco (zona via Cologna) privato ven-
de o cede ramo d’azienda, avviatissima attività trentennale, mate-
riali e attrezzatura per carrozzeria completa per immediata operati-
vità (forno, compressore, ponte, banco, saldatrice, mobilio, utensi-
li vari e tutto il necessario per immediato avvio di attività), 300 mq di
capannone coperto, 140 mq di parcheggio scoperto antistante, af-
fitto vantaggiosissimo. Ottima opportunità per messa in proprio. Per
informazioni - Cell.: 349.8684184 Tel.: 040.307973

VENDO causa pensionamento, avviata attività trentennale di vendita e ripa-
razione cicli, motocicli, scooter e vendita gas in bombole, in provin-
cia di Gorizia. Per informazioni chiamare il numero 338-7135002.

CEDO attività di estetica in Udine, locale vetrinato e frontestrada. Per infor-
mazioni contattare n 3480196407.

CEDO per pensionamento panificio pasticceria (laboratorio – negozio – abi-
tazione) zona cividalese. Per informazioni contattare il 333 3756247.

VENDO avviata attività di riparazione e vendita ricambi per elettrodomestici
in Villa Santina, zona centrale. Per informazioni contattare lo
0433/747867 o 338/4478111

CEDO per pensionamento, attività quarantennale di pulitura a secco in zona
servita (V.le d’Annunzio) completa di attrezzature a secco e ad ac-
qua. Per informazioni Contattare il numero 040/393431.

CEDO 50ennale attività di calzolaio con licenza commercio in Udine per rag-
giunti limiti di età. Tel. 0432/295747- 3478556244

CEDO avviata attività di parrucchiera, zona Perugino, completa di attrez-
zature ed arredi. Per informazioni contattare:  cell. 340/4752271.

CEDO per pensionamento attività venticinquennale di pulitura a secco zona
centrale di Pordenone. Per informazioni 0434.43441, ore pasti.

IMMOBILI/PROPRIETÀ

AFFITTO a Gemona del Friuli, in recente capannone, al piano rialzato ufficio
di mq. 110 luminosissimo, con possibilità di finiture personalizzabi-
li con annessaporzione di capannone per uso magazzino o altro di
mq.120. Per contatti 335 8445170

VENDO immobile di 250 mq, adibito ad attività commerciale, con annesso
laboratorio per panificazione (eventualmente con attrezzature e 5 po-
sti auto) a Grado/Città Giardino.Possibilità di cambio attività poiché
il negozio possiede ampia vetrina adatta ad altre tipologie commer-
ciali. Tel. 335.5388173

VENDO capannone mq. 250 coperti e 250 scoperti in prossimità casello au-
tostradale Redipuglia. Tel 335 1306262

AFFITTO capannone di mq. 300 in località Treppo Grande (UD). Per informa-
zioni telefonare al n.338 7585035

AFFITTO Studio Professionale - Ambulatorio mq. 90+90 vendesi/affittasi in Co-
droipo tel. 335.204701

CERCO zona Manzano capannone provvisto di impianto di depurazione a 2
entrate e piazzale esterno. Tel 3339433642

AFFITTO zona Reana del Rojale 2 o 3 stanze interne a salone parrucchiera pre-
feribilmente per estetica, massaggi, ricostruzione unghie. Tel. Vale-
ria 0432 857227. 

AFFITTO locale commerciale piano terra mq. 100 in viale Trieste a Udine. Tel.
0432/295747 - 347/8556244.

AFFITTO Con disponibilità dal mese di maggio 2011, affittasi capannone ad
uso artigianale di circa mq. 600 (regolarmente a norma) in Pasian di
Prato (UD) località Passons. Per informazioni telefonare al n. 0432
400020 (sior Dante)

VENDO a Trieste -  per cessazione attività, tipografia-rilievografia con mate-
riali ed attrezzature. Ottima opportunità per iniziare un lavoro di qua-
lità e prestigio. Per informazioni contattare il numero 349 4775032

VENDO /affitto edificio commerciale mq. 1100 anche frazionabili, fronte stra-
da SS 352- Comune di Santa Maria La Longa. Dispone di 75 posti
auto. Tel. 0432/541883.

VENDO capannone Manzano nuovo di recente costruzione MQ 750 possi-
bilità di ampliamento anche per uso officina o carpenteria 100 mq.
di uffici, 2 spogliatoi, 3 bagni, 1 mensa,180 mq di soppalco con pos-
sibilità di adibire a uffici, mostra o abitazione. No agenzie, per con-
tatti 3343812016

AFFITTO /vendo carrozzeria - 2 Capannoni, ampio parcheggio, forno verni-
ciatura, cabina di preparazione, 2 compressori, sollevatore, banco
di tiro, attrezzature. Zona gemonese. Telefonare solo se interessati
cell.: 338 1756346 - 347 3741550.

AUTOMEZZI

VENDO per cessata attività, autocarro Mercedes 1324 furgonato ottime con-
dizioni, cassone 7,50, inclusa licenza fino q.li 115. Vendibili anche se-
paratamente. Tel. 335 6034836
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VENDO Rimorchio LBC 1100 immatricolato ottobre 2007 mai usato ad €
1.500,00 trattabili. Per informazioni telefonare al n. 0427.2936

VENDO /affitto Prosecco zona artigianale “Zgonik” locali varie metrature pian-
terreno e primo piano, zona servita, uscita autostradale di
Prosecco/Trieste, ampio parcheggio. Per informazioni contattare il
numero 3482812360.

ATTREZZATURE/ MATERIALI

VENDO causa pensionamento e cessata attività, diverse tipologie di pon-
teggi e scale, compressore, tavoloni in legno in buono stato (lungh.
4 mt., largh. 30 cm. circa, spessore 4 e 5 cm.) ed altra attrezzatura
da pittore. Per ulteriori informazioni telefonare ore pasti al numero
0481888078.

VENDO Gru a torre rotazione alta tipo COMEDIL modello GTS 3590. Anno
di costruzione 1993. Portata a 35 mt kg 900 completa di radioco-
mando e libretto Empi Telefonare allo 0432-672152 o cell. 3333917813

VENDO Impianto di betonaggio ORU tipo KOALA modello 400. Completo
di silos per cemento da q.li 400 e raggio raschiante da m1 7,50 do-
tato dei relativi certificati di conformità. Telefonare allo 0432-6721 52
o cell. 333 3917813

VENDO bellissimi immobili metallici per arredare l’ufficio (due scrivanie, due
tavoli dattilo/stampante, due banconi con ante scorrevoli, armadio
a due ante, due poltroncine girevoli finta pelle nera, sedia finta pel-
le nera, orologio a parete e accessori) Vera occasione – contattare
347 9312044

CERCO Impresa Edile cerca miniescavatore usato, 1500-1600 kg con even-
tuali accessori. Max anno immatricolazione 2002/2003. Tel. 347 9602015

VENDO gru a torre rotazione alta modello SAEZ E46 zincata, anno 2004,
braccio 46m. portata 2000/2500, altezza 30m completa di carro di
basamento, radiocomando e libretto EMPI. Telefonare allo 0432-
784606 o 3357362625

VENDO gru automontante a rotazione bassa modello POTAIN GMR 321/C,
anno ‘91, braccio 25m. portata 1000/2000, altezza 20m completa
di carro di trasporto, radiocomando e libretto EMPI. Telefonare allo
0432 784606 o 335 7362625

VENDO causa cessata attività, attrezzatura completa per parrucchiera
(anno 2006) in ottime condizioni. Per informazioni chiamare il nume-
ro 393-9001722.

VENDO Renault master 2.5 van furgone, bianco, clima, anno 2000. Renault
kangoo 1.5 dci, clima, 4 posti, argento, anno 2003. Per informazio-
ni contattare il numero 3482812360. 

VENDO sabbiatrice usata - CM “Minimignon”: tavola rotante da 500 mm; por-
ta dimensioni 500x350 mm; una turbina; elevatore a tazze; elettroa-
spiratore; filtro a maniche; ricambi e due sacchi di graniglia. VERA
OCCASIONE. Contattare il 347-9312044.

CEDO 3 flash da studio Multiblitz – completi di staffe orientabili – INFO 348
2667897.

CEDO camera oscura con Ingranditore Durst 600 6x9 – 2 obiettivi DURST
m 35 – ingranditore MINOX per microfilm Smaltatrice rotativa ban-
da 60 cm.Riproduttore da Banco completo di fari. Banco sviluppo
termostatato 3 vasche 40x50 INFO 348 2667897

CEDO attrezzatura da ripresa mutiformato 6x6 – 24x36, set completo has-
selblad – Rollei 66 Zenca Bronica 4,5x6 completi di obiettivi e ma-
gazzini – contax con 28 – 80 più 70-300. Info 348 2667897

VENDO per cessata attività, attrezzatura per parrucchiera; per informazioni
chiamare il n. 3890859486

SVILUPPO IMPRENDITORIALE

OFFRO Autotrasportatore in possesso di capacità nazionale ed internazionale
si offre in qualità di preposto ad aziende costituite e/o in via di svilup-
po. 16 anni di seria esperienza nel settore. Zona interessata Udine e din-
torni. Per informazioni contattare il numero 329.3046452 (Federico).
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Scadenze di marzo 2011
MARTEDÌ 1 MARZO 

Opzione IRAP: invio telematico all’Agenzia delle En-
trate, da parte di ditte individuali e società di persone
in contabilità ordinaria, del modello per comunicare
l’opzione o la revoca per la determinazione della ba-
se imponibile IRAP con le modalità previste per i
soggetti IRES.

MERCOLEDÌ 2 MARZO

Locazioni: versamento dell'imposta di registro su
contratti e annualità con decorrenza 1/02/2011
Mercoledì 16 marzo
Versamento unitario:
• dell'iva relativa al mese di febbraio
• dell'iva risultante dalla dichiarazione annuale rela-

tiva al 2010. Chi presenta la dichiarazione unificata
può versare il saldo iva risultante dalla dichiarazio-
ne annuale entro i termini previsti per il versamento
delle imposte sui redditi, maggiorando l'iva dovuta
dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese suc-
cessivo al 16 marzo. Il saldo iva da versare può
inoltre essere rateizzato.

• della rettifica IVA (intero importo o prima di 5 rate)
dovuta da parte di chi nel 2011 è entrato nel regime
dei contribuenti minimi

• delle ritenute alla fonte operate nel mese di feb-
braio

• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retri-
buzioni di competenza di febbraio

• dei contributi sui compensi corrisposti in febbraio
ai lavoratori parasubordinati e agli associati in par-
tecipazione che apportano solo lavoro

• dei contributi dovuti per i compensi corrisposti in
febbraio a venditori a domicilio e prestatori occa-
sionali in caso di superamento della franchigia an-
nua di 5000 euro

• della tassa annuale vidimazione libri sociali e
contabili: versamento con il modello F24 (codice
tributo 7085 periodo di riferimento 2011) della tas-
sa annuale di euro 309,87 (o di euro 516,46 se il ca-
pitale al 1° gennaio supera euro 516.456,90) dovu-
ta dalle società di capitali (spa srl e sapa)

• dell’iva risultante dalla rettifica della detrazione (in
unica soluzione o come prima di 5 rate) nei casi di
passaggio dal regime normale a quello dei minimi

• dell’ISI e dell’IVA forfetaria dovute per il 2011 per
gli apparecchi da divertimento ed intrattenimento
installati entro il 1.3.2011 

INAIL: presentazione in via telematica della denun-

cia delle retribuzioni (in caso di presentazione su
supporto cartaceo la scadenza era prevista per il
16/2/2011)
Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: tra-
smissione del modello con i dati delle dichiarazioni
d’intento ricevute nel mese precedente

VENERDÌ 18 MARZO

Ravvedimento: regolarizzazione degli omessi o in-
sufficienti versamenti relativi alla scadenza del
16/02/2011 con sanzione ridotta al 3% degli importi
non versati

LUNEDÌ 21 MARZO

Conai: presentazione a norma del regolamento Co-
nai della dichiarazione relativa al mese di febbraio

VENERDÌ 25 MARZO

Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi delle
operazioni intracomunitarie relative al mese di feb-
braio

MERCOLEDÌ 30 MARZO

Locazioni: versamento dell'imposta di registro su
contratti e annualità con decorrenza 1/03/2011

GIOVEDÌ 31 MARZO

Comunicazione operazioni con paesi black list:
presentazione della comunicazione delle operazioni
con operatori economici con sede negli Stati black
list relativa al mese di febbraio
FIRR: versamento contributo annuale per il tratta-
mento di fine rapporto agenti e rappresentanti 
Imposta sulla pubblicità: versamento della seconda
rata 
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle de-
nunce contributive relative alle retribuzioni di febbra-
io relative ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti al-
la gestione separata inps 
770 mensile termine, così prorogato dal DL
225/2010, per il nuovo obbligo di comunicazione
mensile per via telematica dei dati relativi ai compen-
si corrisposti da parte dei sostituti d’imposta (termi-
ne che presumibilmente subirà un’ulteriore proroga
con apposito decreto).
Comunicazione sul 55%: invio modello per spe-
se sostenute nel 2010 per lavori che proseguono
nel 2011.
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Elenchi IVA per le operazioni 
con importi a partire da 3.000 euro
L’art. 21 del DL 78/2010 ha introdotto l’obbligo di co-
municare telematicamente all’Agenzia delle Entrate
le operazioni rilevanti ai fini IVA di importo pari o su-
periore a 3.000 euro, secondo modalità e termini che
sono stati stabiliti con il Provvedimento dell’Agenzia
delle Entrate n.184182 del 22 dicembre 2010.
In particolare il provvedimento prevede che sono ob-
bligati a tale adempimento tutti i soggetti titolari di
partita iva relativamente a operazioni rilevanti ai fini
iva per acquisti e vendite di beni e servizi di importo
superiore a 3.000 euro al netto dell’iva o, per le ope-
razioni non documentate da fattura, di importo supe-
riore a 3.600 euro iva compresa. 
Per i contratti di appalto, fornitura, somministrazio-
ne e gli altri contratti da cui derivano corrispettivi pe-
riodici, l’operazione è da comunicare qualora i corri-
spettivi dovuti in un anno solare siano complessiva-
mente di importo pari o superiore a 3.000 euro. Per i
contratti tra loro collegati va considerato, ai fini del-
la comunicazione dell’operazione, l’ammontare
complessivo dei corrispettivi previsti dai predetti
contratti.

OPERAZIONI ESCLUSE DALL’OBBLIGO 
DI COMUNICAZIONE
Non vanno inserite nell’elenco le seguenti operazioni:
• importazioni ed esportazioni di cui all’art.8, comma

1, lettere a) e b) del DPR 633/1972;
• operazioni con soggetti stabiliti in paesi black list;
• le operazioni già monitorate dall’Amministrazione

finanziaria ai sensi dell’art. 7 del DPR 605/1973 (ad
esempio sono esclusi i trasferimenti immobiliari
mentre rientrano tra le operazioni da comunicare i
trasferimenti relativi ad autoveicoli);

• le operazioni non soggette all’obbligo di fatturazio-
ne effettuate fino al 30 aprile 2011 (previsione diret-
ta a consentire un’introduzione graduale del nuovo
adempimento).

OPERAZIONI DA COMUNICARE
Secondo il chiarimento fornito dall’Agenzia delle En-
trate il 26/1/2011 nel corso di Telefisco vanno invece
comunicate le operazioni intracomunitarie, anche se
già soggette agli adempimenti intrastat.
Ai fini della comunicazione le operazioni assumono
rilevanza in base alla data di registrazione nei registri
iva o in mancanza con riferimento alla data in cui di-
ventano rilevanti ai fini iva ai sensi dell’art.6 del DPR
633/1972 (essenzialmente consegna dei beni o pa-
gamento dei servizi).

ELEMENTI DA INDICARE NELLA COMUNICAZIONE
Per ciascuna cessione o prestazione vanno comuni-
cati i seguenti elementi:
a) anno di riferimento e data di registrazione o co-

munque di rilevanza dell’operazione (secondo
quanto risulta dalle specifiche dei tracciati record
allegate al provvedimento 184182/2010);

b) partita IVA o, in mancanza, codice fiscale della
controparte;

c) per i non residenti privi di codice fiscale:
• cognome e nome, luogo e data di nascita, ses-

so e domicilio fiscale, se persone fisiche;
• denominazione, ragione sociale o ditta, domi-

cilio fiscale, se soggetti diversi dalle persone
fisiche (per società, associazioni o altre orga-
nizzazioni senza personalità giuridica, devono
essere inoltre indicati gli elementi previsti con
riferimento alle persone fisiche per almeno
uno dei soggetti che ne hanno la rappresen-
tanza);

d) i corrispettivi dovuti, comprensivi dell’iva o con la
specificazione che trattasi di operazioni non im-
ponibili o esenti.

TERMINI DI INVIO 
DELLA COMUNICAZIONE TELEMATICA
La comunicazione deve essere trasmessa in via tele-
matica, anche tramite intermediari abilitati, entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. 
In fase di prima applicazione del nuovo adempimen-
to, e quindi per le operazioni del 2010 è previsto l’in-
nalzamento della soglia di rilevanza a 25.000 e lo slit-
tamento al 31 ottobre 2011 del termine entro cui de-
ve essere effettuata la comunicazione, limitata, pe-
raltro, alle sole operazioni soggette all’obbligo di fat-
turazione.
È consentita la trasmissione di una comunicazione
sostitutiva di un’altra precedentemente inviata, pur-
ché essa si riferisca al medesimo periodo temporale
e la sostituzione avvenga, previo annullamento della
precedente comunicazione, non oltre 30 giorni dalla
scadenza del termine previsto per la trasmissione dei
dati.

SANZIONI
L’omissione o l’incompleta trasmissione dei dati ri-
chiesti determina l’applicazione della sanzione am-
ministrativa di cui all’articolo 11 del d.lgs. 471/1997
(da un minimo di 258 euro ad un massimo di 2.065
euro).
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Autotrasporto: incentivi per l’aggregazione
imprenditoriale e la formazione professionale
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Ge-
nerale, n. 27, del 3 febbraio 2011 un decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti con il quale
vengono stanziati dei fondi, a favore delle imprese di
autotrasporto di merci per conto di terzi, finalizzati a
progetti di aggregazione o di formazione. Possono
beneficiare dei contributi per i processi di aggrega-
zione, fusione o incorporazione le imprese che hanno
effettuato tali operazioni, a partire dal 6 ottobre 2010
(oppure per operazioni già avviate ma non concluse
alla medesima data). Il contributo massimo previsto
è pari al 50% delle spese riconosciute ammissibili.
Per quanto riguarda la formazione professionale, in-
vece, sono previsti contributi per progetti mirati al-

l’acquisizione di competenze inerenti alla gestione
d’impresa e alle nuove tecnologie e per promuovere
lo sviluppo della competitività, l’incremento del livel-
lo di sicurezza stradale e di sicurezza sul lavoro, a
condizione che venga completata e rendicontata en-
tro il 30 settembre 2011.
Le domande di ammissione vanno inoltrate su appo-
sito modello, entro 90 giorni dalla data di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del decreto.
Il testo integrale del provvedimento ed i fac-simile di
domanda sono disponibili sul sito internet del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti alla pagina
http://www.mit.gov.it/mit/site.php?p=cm&o=vd&id=1614
o presso le sedi provinciali della Confartigianato.

Autotrasporto: prorogato l’ecobonus
Con un recente decreto del Ministero dei trasporti (in
fase di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale al mo-
mento di andare in stampa), sono stati prorogati gli
incentivi “Ecobonus”, per l’annualità 2010, destinati
alle imprese di autotrasporto di merci che utilizzano
“le autostrade del mare” in luogo dei corrispondenti
itinerari stradali. Le istanze per accedere ai contribu-

ti dovranno essere inviate entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione del decreto. 
Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito
www.confartigianatotrasporti.it. 

Le sedi provinciali di Confartigianato sono a disposi-
zione per ogni eventuale chiarimento.
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Il 17 marzo 2011 è una nuova festività nazionale
per il centocinquantenario dell’unità d’Italia
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 18.02.2011,
ha confermato che il 17 marzo 2011 , 150° anniver-
sario dell’unità d’Italia, sarà una giornata festiva a
tutti gli effetti, con chiusura di uffici pubblici, scuole,
attività private.
Al lavoratore cui sarà richiesto di prestare attività la-
vorativa nella suddetta giornata dovranno essere
corrisposte le maggiorazioni previste contrattual-
mente per il lavoro festivo.
Per il solo anno in corso ed al fine di evitare inoppor-
tuni aggravi a carico della finanza pubblica e delle
imprese private, per il 150esimo anniversario del-

l’unità d’Italia troveranno applicazione gli effetti eco-
nomici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per
le festività soppressa del 4 novembre (che solo per
quest’anno non esplica i predetti effetti) così da com-
pensarne gli oneri.
Ciò significa che ai lavoratori, nella busta paga del
mese di novembre, non verrà corrisposta per la festi-
vità del 4 novembre (la cui celebrazione ha luogo nel-
la prima domenica di novembre) la quota giornaliera
di retribuzione in aggiunta al normale trattamento re-
tributivo, in quanto la festività risulterà effettivamente
goduta il 17 marzo 2011.

Imprese di autotrasporto: 
versamento premio INAIL al 16 giugno 2011
L’INAIL comunica il differimento al 16 giugno del ter-
mine per il versamento dei premi assicurativi da parte
delle imprese di autotrasporti merci in conto terzi.
L’Istituto comunica che successive informazioni ed
istruzioni seguiranno la conversione in legge del D.L.
n. 225/2010 contenente tale differimento (art. 2, c. 4-
terdecies), ricordando che lo slittamento: “riguarda

esclusivamente il pagamento di quanto dovuto per
l’Autoliquidazioni 2010-2011, mentre il termine ulti-
mo per la presentazione delle dichiarazione delle re-
tribuzioni resta confermato al 16 febbraio e, per le im-
prese che si avvalgono delle modalità telematiche, al
16 marzo”.
(Fonti: nota protocollo Inail n. 1367 del 17 febbraio 2011)
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INAIL - sconto artigiani per gli anni 2009 e 2010
L’INAIL ha comunicato le percentuali di riduzione dei
premi per gli artigiani relative agli anni 2008, 2009 e
2010 che sono pari rispettivamente al 2%, 1,88% e
2,10% ( il relativo decreto ministeriale, già registrato
alla Corte dei Conti, è in corso di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale).
Il beneficio spetta ai datori di lavoro che certifichino il
rispetto delle norme in materia di sicurezza sui luoghi
di lavoro e che non abbiano registrato infortuni nel

biennio precedente alla data della richiesta di am-
missione al beneficio.
In particolare l’Istituto comunica l’applicazione d’uf-
ficio dello sconto sia al premio speciale unitario ar-
tigiani, sia ai premi ordinari relativi sia alla polizza di-
pendenti, nel caso di assenza di infortuni  (con ecce-
zioni di quelli in franchigia e di quelli in itinere).

(Fonti: Circolare Inail n. 16 del 15 febbraio 2011)

Certificati di malattia on line 
L’INPS ricorda che i medici del SSN o con esso con-
venzionati sono tenuti ad inviare telematicamente al-
l’Istituto i certificati attestanti la malattia dei lavorato-
ri dei datori di lavoro privati.
L’Inps coglie occasione per rendere noto che le nuo-
ve disposizioni non apportano “alcuna innovazione
per quanto concerne la normativa generale inerente
la prestazione economica dell’indennità di malattia
erogata dall’Inps ai lavoratori del settore  privato”.
Pertanto, rimane sempre riconosciuta al lavoratore
privato la possibilità di richiedere al proprio medico
curante, anche qualora questi non sia un medico del
SSN o con esso convenzionato, la certificazione atte-
stante lo stato di incapacità lavorativa.

Il lavoratore è tenuto all’invio del certificato al da-
tore di lavoro?
A risposta si richiama il contenuto dell’art. 4 comma
2 del  DM 26 febbraio 2010 che recita:
“Ai sensi dell'art. 1, comma 149, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il lavoratore del settore privato
è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a reca-
pitare o a trasmettere a mezzo raccomandata con av-
viso di ricevimento, l'attestazione della malattia rila-
sciata dal medico curante, al datore di lavoro, salvo il
caso in cui quest'ultimo richieda all'INPS la trasmis-
sione in via telematica della suddetta attestazione”.

(Fonti: Circ. Inps n. 21 31.01.2011; DM 26 febbraio 2010)

Aliquote INPS gestione separata 2011
Confermate quelle dell’anno scorso
L’INPS conferma, per il corrente anno, le stesse ali-
quote contributive per la propria gestione separata in
vigore nel 2010. In particolare:
• 26,72% per i soggetti non iscritti ad altra gestione

pensionistica obbligatoria;

• 17% per tutti gli iscritti rimanenti.
Le predette aliquote sono applicabili fino al raggiun-
gimento del massimale del reddito che per l’anno
2011 è pari ad euro 93.622,00.
(Fonti: circolare INPS 9 febbraio 2011 n. 30)

Accordo CCNL area tessile-moda del 03/12/2010 
Una tantum
L’accordo di rinnovo del CCNL Area Tessile Moda del
3 dicembre 2010 prevede l’erogazione della “una
tantum” di 122 euro a copertura del periodo di ca-
renza contrattuale 1/1/2010 – 31/11/2010
In base a quanto stabilito dall’accordo in oggetto
l’importo dovrà essere erogato in due rate:
• 61 euro con la retribuzione relativa al mese di mar-

zo 2011;
• 61 euro con la retribuzione relativa al mese di mar-

zo 2012.
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo rubricato
“Azioni per lo sviluppo del sistema di relazioni e per i
rinnovi contrattuali” del suddetto accordo, in occa-

sione dell’erogazione della prima rata di una tantum
le aziende potranno scegliere di versare 12 euro, che
costituiscono parte dei 61 euro, su di un apposito
conto corrente a “sostegno dei costi connessi ai rin-
novi contrattuali ed alla stampa dei contratti”.
In caso di versamento dei 12 euro ai lavoratori do-
vrà essere corrisposta la differenza, vale a dire 49
euro.
Le coordinate del suddetto conto corrente sono le
seguenti:
CODICE IBAN: IT  34 G 01030 03212 000001572406
(Fonti: Circolare di Confartigianato Imprese Prot. N. 175/FA del 10
febbraio 2011 )
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Denuncia di iscrizione INPS delle aziende e 
posizione contributiva unica - Nuove regole INPS
L’INPS modifica le istruzioni finora impartite con rife-
rimento alla procedura di denuncia di iscrizione delle
aziende, prevedendo che la gestione degli adempi-
menti nei confronti dell’Istituto si concentri su di
un’unica posizione contributiva.

POSIZIONE CONTRIBUTIVA UNICA
La posizione contributiva aperta in occasione dell’ini-
zio dell’attività con dipendenti (identificata dalla ma-
tricola aziendale) sarà di regola unica, anche quando
in un momento successivo il datore di lavoro decida
di aprire nuove unità operative, intese come luoghi
dove si svolge attività lavorativa con dipendenti.
Dal 1° gennaio 2011 l’apertura di una posizione con-
tributiva unica può essere effettuata esclusivamente
con modalità telematica (in quanto il modello carta-
ceo DM68-codice SC06 è stato abrogato) utilizzando
uno dei seguenti canali:
a) mediante la “Comunicazione Unica” al registro

delle imprese, nei casi di avvio dell’attività del-
l’impresa con contemporanea assunzione di
personale dipendente

b) mediante la “Comunicazione Unica” al registro
delle imprese ovvero mediante la procedura tele-
matica di iscrizione disponibile nei servizi online
dell’INPS nelle ipotesi di assunzione di lavoratori
dipendenti in un momento successivo all’avvio
dell’attività dell’impresa.

L’INPS precisa inoltre che:
• la sede legale può rientrare nel concetto di unità

operativa se nella stessa sono occupati lavoratori
dipendenti

• in caso di apertura di nuove unità operative, il dato-
re di lavoro non dovrà richiedere l’apertura di una
nuova e distinta posizione contributiva ma comuni-
cherà solamente i dati identificativi della nuova uni-
tà operativa.

DISTINTE POSIZIONI AZIENDALI
CASI PARTICOLARI
Il principio dell’unicità della posizione contributiva è
derogato, continuando ad avere distinte posizioni
aziendali, quando sussistono obblighi contributivi
differenziati in capo al medesimo datore di lavoro dai
quali possono derivare diversità di classificazione ai
fini previdenziali e assistenziali.
L’INPS individua i seguenti casi in cui il datore di lavo-
ro è tenuto ad aprire distinte posizioni aziendali:
a) in relazione alla diversa tipologia di personale, il

versamento della contribuzione previdenziale è
dovuta secondo obblighi e misure diverse

b) datore di lavoro che svolge attività caratterizzate
da autonomia organizzativa e gestionale con
diverse finalità economiche

c) imprese armatoriali
d) imprese appaltatrici di servizi vari, operanti a bor-

do delle navi da crociera
e) agenzie di somministrazione.

NUOVA APPLICAZIONE TELEMATICA 
E COMUNICAZIONE UNITÀ OPERATIVE
La comunicazione di una nuova unità operativa dovrà
essere effettuata tramite l’applicazione web “Comuni-
cazione unità operativa/Accentramento contributivo”
disponibile nel menu “Iscrizione e variazione azienda”
della pagina “Servizi per Aziende e Consulenti”.
All’atto della comunicazione di una nuova unità ope-
rativa l’applicazione assegnerà un numero progres-
sivo identificativo, che deve essere riportato nella
denuncia UNIEMENS, a partire dal mese di gennaio
2011, per ciascun lavoratore occupato nella predetta
unità operativa. Nell’ipotesi di aziende prive di sedi
secondarie, il valore da riportare nell’apposito campo
sarà uguale a zero.
I datori di lavoro già in possesso di più matricole
aventi caratteristiche contributive omogenee che in-
tendano semplificare ed unificare su una sola posizio-
ne contributiva il versamento della contribuzione in
parola hanno facoltà di richiedere l’autorizzazione al-
l’accentramento contributivo.

ACCENTRAMENTO DELLE POSIZIONI 
CONTRIBUTIVE INPS
Conseguentemente alla nuova gestione unica delle
posizioni contributive INPS, cambiano anche gli
adempimenti in materia di accentramento delle stes-
se.
I datori di lavoro già in possesso di più matricole con
caratteristiche omogenee possono unificare su una
sola posizione contributiva il versamento della contri-
buzione, richiedendo l’autorizzazione all’accentra-
mento contributivo esclusivamente telematicamente
tramite l’apposita richiesta web (con la conseguente
abrogazione dei vecchi modelli SC46 e SC47).
L’Istituto, verificata l’assenza di scoperture e/o crediti
sulla posizione contributiva da accentrare procederà
ad accogliere la domanda e a chiudere le posizioni
contributive oggetto della richiesta di accentramento.
L’applicazione Web “Comunicazione unità operati-
va/Accentramento contributivo” disponibile nel menu
“Iscrizione e variazione azienda” della pagina “Servizi
per Aziende e Consulenti”, permette di richiedere:
• una nuova autorizzazione all’accentramento
• l’estensione di un precedente provvedimento di ac-

centramento.

(Fonti: Circolare INPS n. 172 del 31 dicembre 2010)

Versamento alla bilateralità - chiarimenti 
In merito alle modalità operative di versamento al si-
stema della bilateralità artigiana tramite modello F24,
si ritiene opportuno precisare che la causale contri-
buto “EBNA” esposta nella sezione “Inps” del sud-
detto modello, non è in alcun modo compensabile
con le altre causali.

Pertanto, qualora l’azienda intenda effettuare la
compensazione di un credito tramite il modello F24
non potrà utilizzare la quota a debito indicata con la
suddetta causale.

(Fonti: Circ. Confartigianato n. 180/FA)
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Avviso di addebito INPS come titolo esecutivo 
per il recupero dei contributi non versati
Con la manovra estiva del 2010, il Legislatore ha intro-
dotto importanti novità in tema di recupero dei crediti
contributivi dell’Inps a partire dal 1° gennaio 2011.
L’INPS illustra le nuove modalità di recupero dei credi-
ti di propria competenza attraverso la notifica dell’av-
viso di addebito che assume valore di titolo esecu-
tivo, con la conseguenza che se il soggetto non prov-
vede al versamento nel termine stabilito, gli Agenti del-
la Riscossione danno luogo all’esecuzione forzata.

CARATTERISTICHE DELL’AVVISO DI ADDEBITO
L’avviso di addebito:
• viene utilizzato sia per le somme dovute a titolo di

contributi previdenziali e assistenziali non versati al-
la scadenza mensile o periodica, sia per le somme
accertate come dovute dagli uffici o dagli organi di
vigilanza, anche di altri Enti

• si applica ai crediti accertati a partire dal 1° gennaio
2011, anche se di competenza di periodi antecedenti

• potrà essere opposto entro il termine di 40 giorni
dalla notifica davanti al Tribunale, in funzione di Giu-
dice del Lavoro, nella cui circoscrizione ricade la Se-
de Inps che ha emesso l’avviso stesso.

MODALITÀ DI PAGAMENTO
L’avviso dovrà anche includere l’intimazione ad adem-
piere al pagamento degli importi indicati entro il termi-
ne di 60 giorni dalla notifica. 
In mancanza del pagamento, l’INPS stesso provvede-
rà ad inviare l’avviso di addebito direttamente gli
Agenti della Riscossione che procederanno poi ad
esecuzione forzata, senza inviare la preventiva notifica
della cartella di pagamento.
È possibile fare richiesta di pagamento rateale dell’im-
porto dovuto all’Agente della Riscossione, che la con-
cederà se ricorrano le condizioni previste dalle vigenti
disposizioni e fino ad un massimo di 72 rate.

CASI IN CUI NON VIENE NOTIFICATO 
L’AVVISO DI ADDEBITO
Per le seguenti situazioni non sarà prodotto l’avviso di
addebito:
• nei casi in cui la contribuzione viene denunciata e

non versata, in tutto o in parte alle scadenze di leg-
ge, ovvero nei casi di tardivo pagamento l’Inps con-
tinuerà a richiedere quanto dovuto attraverso l’emis-
sione di un avviso bonario; l’avviso di addebito con

valore esecutivo sarà notificato solo se non si prov-
veda al pagamento nei termini fissati nell’avviso bo-
nario (in genere 30 giorni)

• i crediti oggetto di rateazione
• i crediti inseriti in un piano di rientro (nuovo stru-

mento utilizzabile per la richiesta di una dilazione in
massimo 6 rate – vedi circolare n. 159 del
01/10/2010 e Informimpresa n.18/2010).

ACCERTAMENTI ISPETTIVI
In caso di debiti accertati a seguito di verifica ispettiva
dell’Inps o di altri Enti (o di accertamento d’ufficio), in
assenza di pagamento del dovuto nel termine di 90
giorni dalla notifica dell’atto di accertamento o della
lettera di diffidai previsti o in assenza di presentazione
di un eventuale ricorso, partirà l’avviso di addebito che
darà il via alle azioni di recupero coattivo.
La presentazione di un ricorso contro l’atto notificato
sospende l’azione di recupero fino alla pronuncia da
parte del competente organo amministrativo.
Se il ricorso viene respinto, il contribuente dalla data di
notifica del provvedimento di reiezione ha a disposi-
zione 10 giorni per il pagamento di quanto dovuto. Se
non vi provvede, l’Inps procederà alla notifica dell’av-
viso di addebito, a partire dalla quale decorrono i pre-
visti 60 giorni per il pagamento.
In caso contrario, saranno avviate le azioni di recupe-
ro coattivo da parte dell’Agente della Riscossione.

ELEMENTI ESSENZIALI DELL’AVVISO
L’avviso di addebito deve contenere alcuni imprescin-
dibili elementi, pena la nullità dell’avviso emesso, qua-
li ad esempio gli elementi che identificano la tipologia
del credito, l’importo del credito distinto per singolo
periodo e ripartito tra quota capitale, sanzioni e inte-
ressi e l’importo totale dei crediti contenuti nell’avviso
oppure l’indicazione dell’Agente della Riscossione.

RINVIO
La legge inoltre ha disposto che tutti i riferimenti con-
tenuti in norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte a
ruolo e alla cartella di pagamento devono intendersi
effettuati all’avviso di addebito emesso dall’istituto
con valore di titolo esecutivo.

(Fonti: art. 30 DL n. 78/10 convertito con modificazione nella Legge
n. 122/10 – circolare INPS n. 108 del 09.08.2010 – circolare INPS n.
168 del 30.12.2010)

Decreto flussi 2010 – prima attribuzione quote 
nazionalità privilegiate – provincia di Udine
E’ stata emanata in data 01 febbraio 2011 una prima distribuzione per provincia delle quote di lavoro subordi-
nato per le nazionalità privilegiate, sulla base dei dati forniti dal Ministero dell’Interno successivamente al click
day del 31 gennaio 2011. Alla regione Friuli Venezia Giulia sono state assegnate complessivamente n. 282 quo-
te di cui n. 105 alla provincia di Udine così suddivise:

NAZIONALITÀ QUOTA 
Albania 20
Algeria 9
Bangladesh 4
Egitto 6
Filippine 7
Ghana 18
Marocco 7

NAZIONALITÀ QUOTA 
Moldavia 7
Nigeria 7
Pakistan 0
Senegal 2
Somalia 0
Sri Lanka 1
Tunisia 10

NAZIONALITÀ QUOTA 
India 2
Perù 0
Ucraina 5
Niger 0
Gambia 0

TOTALE         105
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Albo gestori ambientali: importanti chiarimenti 
in merito alle disposizioni del d.lgs. 205/2010
Con apposita circolare del 9 febbraio 2011 l’Albo
Nazionale Gestori Ambientali ha fornito importanti
chiarimenti in merito al nuovo regime d’iscrizione al-
l’Albo introdotto dal decreto legislativo 3 dicembre
2010 n.205. Di seguito il contenuto della circolare.

A. ISCRIZIONI IN ESSERE
I commi 7 e 10 dell’articolo 212 del D.Lgs. 152/06,
come sostituiti dall’articolo 25, comma 1, lettera c)
del D.Lgs. 205/10, prevedono che:
a) Le imprese e gli enti iscritti all’Albo per le attività

di raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi sono
esonerati dall’obbligo di iscrizione per le attività
di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi a
condizione che la quantità complessiva dei rifiuti
che si intendono trasportare non comporti varia-
zione della classe per la quale sono iscritti

b) L’iscrizione all’Albo per le attività di raccolta e
trasporto dei rifiuti pericolosi è subordinata alla
prestazione di idonee garanzie finanziarie a favo-
re dello Stato. Non è, invece, più richiesta la ga-
ranzia finanziaria per l’iscrizione nella categoria 4
e per l’iscrizione nella categoria 1, qualora l’atti-
vità non riguardi la raccolta e il trasporto di rifiuti
urbani pericolosi.

In base alle suddette disposizioni legislative il Comi-
tato Nazionale ha ritenuto che, in relazione alle diffe-
renti categorie d’iscrizione, siano possibili, per le im-
prese iscritte, le seguenti opzioni:
1) Le imprese iscritte nelle categorie 4 e 5 possono

richiedere la cancellazione dalla categoria 4 e
la revoca dell’accettazione della relativa ga-
ranzia finanziaria prestata, nonché il passaggio
nella categoria 5 delle tipologie di rifiuti non
pericolosi e dei relativi veicoli. Qualora le quan-
tità di rifiuti complessivamente considerate do-
vessero superare quelle previste dalla classe di
iscrizione nella categoria 5, è necessario richie-
dere il passaggio alla classe superiore, con il
conseguente obbligo di adeguamento dei requi-
siti e della garanzia finanziaria

2) Le imprese iscritte nella categoria 4 possono:
a) continuare a rimanere iscritte fino alla scaden-

za dell’iscrizione, come previsto dalla disposi-
zione transitoria contenuta al comma 5 del-
l’articolo 212 del D.Lgs. 152/06

b) richiedere la revoca dell’accettazione della
garanzia finanziaria prestata rimanendo iscrit-
te nella categoria 4

3) Le imprese iscritte nella categoria 1 possono:
a) continuare a rimanere iscritte fino alla scaden-

za dell’iscrizione
b) qualora non risultino iscritte per la raccolta e il

trasporto di rifiuti urbani pericolosi, richiedere
la revoca dell’accettazione della garanzia fi-
nanziaria prestata

c) qualora risultino iscritte per la raccolta e il tra-
sporto di rifiuti urbani pericolosi richiedere la
revoca dell’accettazione della garanzia finan-
ziaria prestata e prestare contestualmente
una nuova garanzia ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, del D.M. 8 ottobre 1996, come mo-

dificato con D.M. 23 aprile 1999, sulla base
delle quantità annue di rifiuti urbani pericolosi
che si intendono gestire e che l’impresa dovrà
dichiarare.

B. NUOVE ISCRIZIONI E RINNOVO 
DELLE ISCRIZIONI NELLA CATEGORIA 1

L’iscrizione, o il rinnovo dell’iscrizione, nella catego-
ria 1 è subordinata alla prestazione di garanzia fi-
nanziaria solo se l’impresa intende gestire rifiuti ur-
bani pericolosi.
Come nel caso delle imprese iscritte, per la raccolta
e il trasporto di rifiuti urbani pericolosi si applica la
disposizione di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M.
8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile
1999, sulla base delle quantità annue di rifiuti urbani
pericolosi che si intendono gestire e che l’impresa
dovrà dichiarare con la domanda d’iscrizione.

C. ISCRIZIONI NELLE CATEGORIE 2 E 3
L’articolo 212 del D.Lgs. 152/06, come modificato
dall’articolo 25 del D.Lgs. 205/10, non prevede più
la specifica procedura d’iscrizione per l’attività di
raccolta e trasporto dei rifiuti avviati alle operazioni
di recupero svolte ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs.
152/06. Come è noto, tale procedura è stata inqua-
drata nelle categorie 2 e 3 dal D.M. 406/98.
Inoltre, il comma 15 dello stesso articolo 212 preve-
de che, fino all’emanazione del nuovo regolamento
dell’Albo, continuano ad applicarsi, per quanto
compatibili, le disposizioni del D.M. 406/98.
Considerato che le disposizioni relative all’istituzione
delle categorie 2 e 3 e alla relativa procedura d’iscri-
zione di cui agli articoli 8, 9 e 13, del D.M. 406/98, non
sono compatibili con le nuove previsioni legislative, il
Comitato nazionale ha ritenuto che, fatte salve le
iscrizioni in essere e le eventuali successive variazio-
ni, non sia più possibile presentare domanda d’iscri-
zione o di rinnovo dell’iscrizione per tali categorie.
Pertanto, in sede di domanda o di rinnovo dell’iscri-
zione, le imprese o gli enti dovranno iscriversi nella
categoria 4 o 5 per i rifiuti speciali individuati, rispet-
tivamente, dal D.M. 5 febbraio 1998 e dal D.M. 12
giugno 2002, n. 161. Sempre in sede di domanda o
di rinnovo dell’iscrizione, le imprese o gli enti do-
vranno iscriversi nella categoria 1 per il trasporto dei
rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata e
individuati con i codici del capitolo 20 01 e del capi-
tolo 15 dal D.M. 5 febbraio 1998. Si rammenta in
proposito che la delibera n. 1 del 30 gennaio 2003
prevede che, per l’iscrizione nella categoria 1 limita-
ta allo svolgimento dello specifico servizio di raccol-
ta differenziata, le imprese o gli enti interessati deb-
bono disporre solo delle dotazioni di mezzi e di per-
sonale individuate dall’allegato “B” alla delibera me-
desima. Si precisa, altresì, che tale iscrizione, relati-
va a rifiuti non pericolosi, non è subordinata alla pre-
stazione di garanzia finanziaria.
Si fa presente che la modulistica relativa ai suddetti
casi è disponibile presso le Sezioni regionali e sul si-
to web www.albogestoririfiuti.it.
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Stress lavoro-correlato: come effettuare 
la valutazione sulla base delle linee guida 
della commissione consultiva permanente
Ricordiamo che il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ha fornito, con nota del 18 novembre
2010, le indicazioni necessarie alla valutazione del ri-
schio da stress lavoro-correlato approvate dalla
Commissione Consultiva Permanente di cui all’art. 6,
comma 8, lett. m-quater del D.Lgs. 81/2008.
La valutazione va attivata a far data dal 1 gennaio
2011 (il 1 gennaio 2011, come ben specificato nella
nota, va intesa come data “di avvio” della valutazio-
ne” e non come data di conclusione della stessa) e
va condotta dal datore di lavoro con il coinvolgimen-
to del RSPP, del medico competente ove nominato e
previa consultazione del RLS. Deve prendere in esa-
me non singoli individui ma gruppi omogenei di lavo-
ratori (individuati ad esempio in base alla mansione,
al settore, ecc.) e si articola in 2 fasi:

VALUTAZIONE PRELIMINARE

È sempre necessaria, consiste nella rilevazione di in-
dicatori oggettivi e verificabili relativi al contesto la-
vorativo/organizzativo quali: 
• eventi sentinella: indici infortunistici, assenze per

malattia, turnover, entità dei procedimenti e delle
sanzioni, segnalazioni del medico competente, ecc. 

• fattori di contenuto del lavoro: ambiente di lavoro e
attrezzature, carichi e ritmi di lavoro, orari e turni, ecc.

• fattori di contesto del lavoro: ruolo nell’ambito del-
l’azienda, autonomia decisionale e controllo, con-
flitti interpersonali, ecc.

Se dalla valutazione preliminare non emergono ele-
menti di rischio da stress lavoro-correlato tali da ri-
chiedere il ricorso ad azioni correttive, il datore di la-

voro lo indicherà semplicemente nel documento di
valutazione dei rischi e attiverà un piano di monito-
raggio. Diversamente, dovessero emergere elementi
di rischio da stress lavoro-correlato tali da richiedere
il ricorso ad azioni correttive si procederà alla pianifi-
cazione ed all’adozione degli opportuni interventi
correttivi.
Se neppure l’attuazione degli interventi correttivi sa-
rà sufficiente a ridurre il rischio, il datore di lavoro
procederà alla valutazione approfondita.

VALUTAZIONE APPROFONDITA 

Viene attivata nel caso in cui la valutazione prelimi-
nare faccia emergere elementi di rischio da stress
lavoro-correlato e le misure adottate non si rivelino
sufficienti. Interessa comunque gruppi omogenei
di lavoratori ma a differenza della valutazione pre-
liminare non si fonda su elementi oggettivi bensì
sulla percezione soggettiva delle condizioni di la-
voro da parte dei lavoratori; di conseguenza pre-
vede il ricorso a strumenti di investigazione quali
questionari, focus group, interviste semi-struttura-
te, ecc.
Nelle aziende di maggiori dimensioni tale valutazione
può essere condotta su un campione rappresentati-
vo di lavoratori, mentre nelle aziende fino a 5 lavora-
tori è possibile – come ulteriore semplificazione –
procedere mediante semplici riunioni informali con i
lavoratori interessati.
Infine si ricorda che va riportata la data di attivazione
della valutazione e che è buona norma, trattandosi di
un processo non istantaneo, indicare anche la data
presunta di conclusione.

Intermediari e commercianti di rifiuti: obbligo 
di iscrizione all’albo gestori entro il 19 aprile 2011 
È stato pubblicato sulla GU n. 40 del 18-2-2011 il te-
sto integrale della delibera dell'Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali del 19 gennaio 2011 recante «Entra-
ta in vigore ed efficacia della deliberazione n. 2 del
15 dicembre 2010 - Criteri per l'iscrizione all'Albo
nella categoria 8: intermediazione e commercio dei
rifiuti». 
In conseguenza della sostituzione dell’art. 4 della de-

liberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, la mancata
emanazione del DM relativo alle garanzie finanziarie
della cat. 8 non bloccherà più le iscrizioni per gli in-
termediari e gli stessi dovranno procedere all'iscri-
zione entro 60 giorni a partire dal 18 febbraio (19
aprile 2011). 
Tutte le informazioni del caso sono reperibili nel sito
dell’Albo www.albonazionalegestoriambientali.it
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Nuovo accordo per il credito alle piccole 
e medie imprese
Proroga di 6 mesi dell’Avviso comune, ossia possibi-
lità di chiedere sino al 31 luglio 2011 la
moratoria dei finanziamenti che non hanno usufruito
della sospensione. Possibile allungamento per i mu-
tui che hanno già avuto la sospensione, per garantire
se necessario un sostegno alla liquidità delle impre-
se. Per chi lo richieda, possibilità di utilizzare stru-
menti per gestire il rischio di tasso per i mutui interes-
sati all’allungamento. Appositi finanziamenti per le
imprese che avviano processi di rafforzamento patri-
moniale. Sono questi i quattro pilastri del nuovo Ac-
cordo per il credito alle piccole e medie imprese, si-
glato questa mattina alla presenza del Presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi, e del Ministro dell’eco-
nomia, Giulio Tremonti. L’ABI ha firmato l’accordo
per l’industria bancaria, mentre per le imprese hanno
siglato, Confartigianato e le altre associazioni im-
prenditoriali.
La congiuntura economica continua a presentare al-
cuni elementi di debolezza e, sebbene siano eviden-
ti alcuni segnali di ripresa, per molte imprese la crisi
non è finita e permane l’esigenza di un supporto in
questa fase delicata. L’Avviso Comune per la so-
spensione dei debiti delle PMI ha dimostrato che
quando le Associazioni di rappresentanza delle im-
prese e delle banche, con la regia del Governo, lavo-
rano insieme per individuare misure condivise e poi
remano tutte dalla stessa parte per implementarle, i
risultati concreti non mancano.
In circa un anno e mezzo sono stati sospesi i debiti di
circa 190 mila PMI, per un controvalore di finanzia-
menti pari a 56 miliardi di euro.
Partendo da questo caso di successo, l’ABI, insieme
al Governo e alle altre Associazioni imprenditoriali,
ha ritenuto opportuno dare seguito al proprio impe-
gno a supporto delle imprese italiane con un nuovo
Accordo che ne replica il modello e vuole essere il
suo naturale sviluppo.
Le nuove misure che abbiamo messo in campo, na-
scono da un’attenta valutazione della situazione e
delle aspettative delle imprese. L’obiettivo è quello
di: i) costruire un percorso di uscita soft dall’Avviso
comune; ii) sostenere quelle imprese che hanno an-
cora problemi di liquidità e; iii) prevedere nuove pos-
sibilità di finanziamento per coloro che hanno già ag-
ganciato la ripresa e sono in grado di avviare proces-
si di rafforzamento patrimoniale.

Di qui il nuovo Accordo, che si fonda su quattro pilastri:
1. la proroga al 31 luglio 2011 del termine per la pre-

sentazione delle domande di ammissione ai bene-
fici previsti dall’Avviso Comune; gli altri contenuti
dell’Avviso e del successivo Addendum, sotto-
scritto il 23 dicembre 2009, rimangono immutati.
Va da sé che potranno essere sospesi/allungati i
finanziamenti che non abbiano già usufruito diana-
loghi benefici ai sensi del menzionato Avviso;

2. l’allungamento dei finanziamenti a medio lungo
termine (mutui) che hanno beneficiato della so-
spensione ai sensi dell’avviso Comune, per un
periodo pari alla vita residua del finanziamento e,
in ogni caso, non superiore ai 2 anni per i finanzia-
menti chirografari e ai 3 anni per quelli ipotecari;

3. l’Accordo prevede anche che le banche possano
mettere a disposizione delle imprese, che lo ri-
chiedono, specifici strumenti di gestione del ri-
schio di tasso relativamente ai finanziamenti per i
quali si propone l’allungamento del piano di am-
mortamento, finalizzati a convertire il tasso di in-
teresse del finanziamento da variabile a fisso o a
fissare un tetto al possibile incremento del tasso
di interesse variabile. Tali strumenti di gestione
del tasso devono avere esclusivamente finalità di
copertura del rischio di tasso ed essere stretta-
mente correlati ai finanziamenti sottostanti in ter-
mini di durata, valore nominale e parametro di in-
dicizzazione, secondo quanto specificato nella
scheda allegata all’Accordo;

4. appositi finanziamenti per le imprese che avviano
processi di rafforzamento patrimoniale. Si tratta di
una misura già prevista nell’Avviso comune, che
abbiamo reso maggiormente flessibile, preveden-
do che l’importo del finanziamento sia “propor-
zionale” - anziché un “multiplo” come indicato
nell’Avviso – al capitale effettivamente versato dai
soci. Il secondo pilastro è senza dubbio quello più
qualificante ed è la misura che crea un naturale
“ponte” con la sospensione dei debiti prevista
dall’Avviso comune. L’obiettivo è quello di con-
sentire alle imprese che hanno beneficiato della
sospensione della quota capitale delle rate di mu-
tuo, di riprendere l’ammortamento del proprio fi-
nanziamento con una rata più sostenibile, spal-
mando il debito residuo su un orizzonte tempora-
le più lungo.

Per la realizzazione di queste operazioni, le banche si
impegnano a non gravare le imprese con spese o al-
tri oneri, oltre a quelli eventualmente sostenuti nei
confronti di terzi, che possano essere adeguatamen-
te documentati. Inoltre, per le imprese che manife-
stano tensioni sul fronte della liquidità, la banca -
compatibilmente con le proprie condizioni di raccol-
ta – si impegna ad effettuare le operazioni di allunga-
mento al tasso contrattuale, qualora la stessa fruisca
della copertura del Fondo di Garanzia delle PMI o
dell’ISMEA, ovvero della provvista eventualmente
messa a disposizione dalla Cassa Depositi e Prestiti.
Possono essere ammesse all’allungamento ai sensi
dell’Accordo, le PMI di tutti i settori, “in bonis”, ovve-
ro che non hanno posizioni debitorie classificate dal-
la banca come “sofferenze”, partite “incagliate”,
esposizioni ristrutturate o scadute/sconfinanti da ol-
tre 180 giorni, né procedure esecutive in corso. Inol-
tre l’impresa, nel periodo di sospensione dell’am-
mortamento del mutuo, deve aver pagato con rego-
larità gli interessi e, se del caso, deve alla fine del pe-
riodo di sospensione aver ripreso a pagare regolar-
mente le rate di ammortamento del finanziamento.
Resta ovviamente ferma la possibilità per le banche
di offrire alle imprese clienti condizioni migliorative ri-
spetto a quanto previsto dall’Accordo.

Per ulteriori notizia rivolgersi agli Uffici di Confarti-
gianato.
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Denuncia rifiuti (mud) e sistema Sistri
Anche quest’anno l’Ufficio Ambiente di Confartigia-
nato Trieste si sta organizzando per predisporre ed
inviare le denunce per i rifiuti prodotti, smaltiti o tra-
sportati nell’anno 2010.
L’anno in corso presenta due importanti scadenze
piuttosto ravvicinate: l’invio della denuncia rifiuti (30
aprile 2011) e la prevista piena operatività del nuovo
sistema SISTRI (1°giugno 2011).

Per poter seguire con maggiore attenzione tutte le
imprese obbligate a questi adempimenti inizieremo
prima del solito con la compilazione delle denunce
(MUD): sono già state spedite le circolari esplicative
a tutte le categorie. Vi invitiamo quindi a contattarci
per chiarimenti o per prendere appuntamento non
appena riceverete tale comunicazione – Ufficio Am-
biente e Sicurezza tel. 040 3735-208/209/258.

TRIESTE

PORDENONE

Lavori in quota, un corso per il corretto utilizzo
dei dispositivi di protezione anticaduta
La protezione dalle cadute dall’alto costituisce ancor
oggi una problematica aperta nel campo della sicu-
rezza sul lavoro.
Alla luce di questa e secondo i dettami del D. Lgs
81/08, Confartigianato Imprese Pordenone organizza
corsi su: Lavori in quota alla luce del D. Lgs 81/08:
corretto utilizzo dei DPI anticaduta..
Il corso di formazione, della durata di 8 ore, è rivolto
a tutte quelle imprese che operano con addetti sotto-
posti a rischio di caduta dall’alto. In questo caso il
datore di lavoro è obbligato a formare i lavoratori al
fine di dargli tutte quelle informazioni utili alla sua si-
curezza ed all’uso del DPI.
Il percorso formativo prevede:
a) prevenzione e protezione del rischio di caduta

dall’alto;
b) cenni sulla normativa vigente;

c) indossamento corretto e collegamento corretto
dei DPI;

d) esercitazioni pratiche su piano inclinato con l’uti-
lizzo dei DPI;

e) protezione individuale: adeguatezza nella scelta,
obblighi dei lavoratori nell’uso dei DPI;

f) caratteristiche dei DPI per la protezione dalla ca-
dute dall’alto;

g) esercitazioni pratiche con i DPI anticaduta.
Al termine del corso e dopo una breve verifica del-
l’apprendimento, verrà rilasciato un attestato di fre-
quenza.
Per ulteriori chiarimenti contattare l’Ufficio Formazio-
ne (0434/509250-260-269).
Per adesioni compilare la scheda allegata in ogni sua
parte e inviarla allo 0434/553639 (att.ne Ufficio For-
mazione).

SCHEDA DI ADESIONE - CORSO LAVORI IN QUOTA
CORRETTO UTILIZZO DEI DPI ANTICADUTA

Da inviare via fax all’attenzione Uff. Formazione - 0434-553639

La ditta …………………………………………………..…................................………………………………..…..........................………………………………..….....................

Attività …………………………………………………..…................................………………………………..…..........................………………………………..….....................

Indirizzo …………………………………………………..….................................................….........…....………….......…....………….......…....…………...........………… 

Località …………………………………………………..….................................................….........…....………….......…....………….......…....…………...........………… 

Tel. …..............................…..............................….............................. Cell. …............................................................…..............................…..............................

Fax …..............................…..............................…................................. E-mail …............................................................…..............................…..............................

P. IVA …..............................…..............................…....................... C.F.….............................................................…..............................…..............................

Nome partecipante: ……………………………………………..............………...................................................................….......…….................................………

Legge n. 196/2003 – Tutela della privacy.
I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente inizia-
tiva e per l’eventuale trattamento a mezzo  di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto
delle norme della legge n. 196/2003
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Corso di aggiornamento 
per addetti al pronto soccorso
Le norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro,
in particolare il decreto ministeriale n.388/03 stabili-
sce i contenuti minimi obbligatori per la formazione
per gli addetti al pronto soccorso. 
I lavoratori nominati addetti alla squadra di pronto
soccorso che hanno già frequentato i relativi corsi di
formazione, devono fare, ogni 3 anni, un “aggiorna-
mento almeno per la parte pratica”. I 3 anni entro i

quali si deve svolgere l’aggiornamento, decorrono
dalla data dell’ultima formazione effettuata – desumi-
bile dal relativo attestato di frequenza. 
Il corso di aggiornamento per gli interventi pratici ha
una durata di 6 ore per le aziende di tipo A e di 4 ore
per le aziende del tipo B e C. 
Per ulteriori informazioni contattare l’ufficio formazio-
ne allo 0434/509260 – 509250.

SCHEDA DI ADESIONE AGGIORNAMENTO FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO
(Da restituire via fax al n. 0434-553639)

Ditta ………………………………………………………........……....……………………………....……………………………..................……………............................................

Il sottoscritto ……………………………………………………………....……………………………....……………………………..................……………..............................

Attività esercitata ...........................................……………………………....…………………………….............................................................................................

Numero partecipanti ……………………………………………....……………………………....……………………...………..…………………….................................

Via ……………………………………………....…………................................ Cap …………......................… Città………….....……....................…………………………..

Tel. …………...................………………............…….. Fax …………...................………………............…….. Cell. …………...................………………............……..

Codice Fiscale …………...................………………..............................…….. Partita IVA …………...................………………..........…………................……..

q 6 ORE (GRUPPO A)                 q 4 ORE (GRUPPO B)    

Ai sensi della L. n. 196/2003 - Tutela della Privacy - Condizioni generali di adesione:
• L’ente si riserva di non attivare i corsi, qualora non venga raggiunto il numero minimo di partecipanti previsto per ciascun corso;
• Nel caso le adesioni superassero il numero massimo stabilito per ciascun corso si farà riferimento all’ordine cronologico di ar-

rivo delle schede di iscrizione;
• Per accedere al test di valutazione finale e conseguire l’attestato di partecipazione al corso, è obbligatoria la frequenza all’inte-

ro corso. Nel caso di impossibilità a partecipare ad un incontro si potrà recuperare la frequenza nel corso successivo senza ag-
gravi di spesa; alla fine del corso verrà rilasciato, a chi è in regola con le frequenze, l’attestato di partecipazione;

• In caso di rinuncia scritta, pervenuta 5 giorni lavorativi prima dell’inizio corso, NON verrà addebitata alcuna quota; per rinunce
successivamente o per mancata partecipazione, verrà addebitato il 50% della quota stessa. 

• La partecipazione al corso è subordinata al preventivo pagamento della relativa quota che dovrà essere versata prima dell’inizio
del corso stesso. La documentazione d’avvenuto pagamento dovrà essere sempre allegata.

• L’abbandono del corso dopo l’inizio delle lezioni impegna comunque al pagamento dell’intera quota di partecipazione.

Data …………...................……………………..                        Firma …………...................……….............................................……………

PER ULTERIORI INFORMAZIONI CONTATTARE L’UFFICIO FORMAZIONE
Tel. 0434 509250-509260 - Fax 0434 553639 - E-mail m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it 

PORDENONE
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SCHEDA ADESIONE COSMOPROF 2011 – LUNEDÌ 21 MARZO 2011

Ragione sociale....................................................................................................................................................................................................................................

C.F. / P. IVA ............................................................................................................ Tel. ....................................................................................................................

Cognome e nome partecipante: ........................................................................................................................................................................................

Cognome e nome partecipante: ........................................................................................................................................................................................

Data…………..……..………………………... Firma…………..……..………………….......…............................................…...

I dati verranno trattati ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 tutela della Privacy - Condizioni generali di adesione:
• L’Associazione si riserva di annullare l’evento, qualora non venga raggiunto il numero minimo di 35 partecipanti;
• Nel caso in cui le adesioni pervenute superino il numero massimo stabilito, si farà riferimento all’ordine cronologico di arrivo

delle schede di adesione.

GORIZIA

Cosmoprof 2011
Confartigianato Gorizia, considerata la buona riuscita
dell’edizione 2010, organizza una corriera per le im-
prese associate lunedì 21 marzo 2011 in occasione
dell’edizione 2011 del Cosmoprof di Bologna,
l’evento più importante del settore dell’estetica, della
bellezza e cosmesi. Il costo (comprensivo di bigliet-
to di ingresso e viaggio) è di € 40,00 pro-capite: ai
fini organizzativi invitiamo gli interessati a compilare la

scheda di adesione allegata e a restituirla via fax al
numero 0481969595 o via e-mail all’indirizzo gori-
zia@confartigianatoisontino.it, oppure a consegnarla
direttamente presso gli uffici mandamentali di Confar-
tigianato Gorizia all’attenzione di Michele Feresin,
ENTRO E NON OLTRE VENERDÌ 11 MARZO 2011.
Il programma dettagliato della giornata sarà comuni-
cato ai partecipanti una settimana prima dell’evento.

Comune di Gorizia
BANDO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AVENTI
DIRITTO ALL’INDENNIZZO FORFETARIO PER 
GLI ESERCIZI COMMERCIALI ED ARTIGIANALI 
SITUATI IN ZONE PRECLUSE AL TRAFFICO A
CAUSA DELLO SVOLGIMENTO DI LAVORI PUBBLICI
CHE SI PROTRAGGONO PER OLTRE SEI MESI
(ART. 1 COMMA 86 DELLA LEGGE N. 549/1995)

L’Amministrazione Comunale di Gorizia si è avvalsa
della facoltà riconosciuta dall’art. 1, comma 86 della
Legge n. 549/1995, ed ha concesso l’agevolazione
tributaria consistente nella corresponsione di un in-
dennizzo pari al 100% della TIA (Tariffa Igiene Am-
bientale) anno d’imposta 2009, regolarmente assol-
ta, nel limite di € 2500,00, agli esercizi commerciali
ed artigianali situati in zone precluse al traffico a cau-
sa dello svolgimento di lavori pubblici che si sono
protratti per oltre sei mesi.
I requisiti per l’ottenimento dell’indennizzo sono:
• Aver regolarmente corrisposto la TIA anno di impo-

sta 2009;
• La coincidenza tra l’intestatario delle ricevute di

pagamento della TIA anno d’imposta 2009 e titola-
re di esercizio commerciale o artigianale;

• Essere titolari di un esercizio commerciale o arti-
gianale ubicato nelle seguenti zone:
Via Garibaldi, Via delle Monache, Via Rastello, Piaz-
za Sant’Antonio, Piazza Vittoria, Via Arcivescovado,
Via Bombi, Via Mameli, Via Bellinzona, Via Oberdan
(limitatamente al tratto da Piazza Vittoria fino all’in-
tersezione con Via Morelli, comprendente, come ri-
levato dal Piano Regolatore, i seguenti numeri civi-
ci: 1 – 1b – 1c – 1d – 1e – 2 – 3 – 4 – 5) Via Roma;

• Aver svolto attività commerciale o artigianale per
almeno sei mesi collocati nell’arco temporale spe-
cificato in corrispondenza di ciascuna delle zone
individuate:

- periodo dal 3 marzo 2009 all’11 marzo 2010 per
le seguenti zone: Via Garibaldi, Via Morelli (limitata-
mente al tratto da Via Garibaldi fino all’intersezione
con Via Contavalle , comprendente, come rilevato
dal Piano Regolatore, i seguenti numeri civici: 41b
– 43 – 44 – 46 – 48 – 48a – 50 – 51 – 53 – 55)

- periodo dal 16 febbraio al 23 settembre 2009
per Via delle Monache;

- periodo dal 3 marzo al 22 ottobre 2009 per Via
Rastello;

- periodo dall’11 maggio 2009 al 5 marzo 2010
per Piazza Sant’Antonio;

- periodo dal 22 giugno 2007 al 31 marzo 2009
per le seguenti zone: Piazza Vittoria, Via Arcive-
scovado, Via Bombi, Via Mameli, Via Bellinzona,
Via Oberdan (limitatamente al tratto da Piazza
Vittoria fino all’intersezione con Via Morelli, com-
prendente, come rilevato dal Piano Regolatore, i
seguenti numeri civici: 1 – 1b – 1c – 1d – 1e – 2 –
3 – 4 – 5) Via Roma;

Gli interessati dovranno presentare domanda in
carta semplice ENTRO IL 15/03/2011 all’ufficio
protocollo del Comune di Gorizia o a mezzo postale
mediante raccomandata A/R (in tal caso farà fede il
timbro postale), allegando le ricevute comprovanti
l’effettivo pagamento della TIA anno d’imposta 2009.
Il modulo è scaricabile dal sito www.comune.gorizia.it
nella sezione BANDI E GARE; inoltre è reperibile
presso l’uscierato e l’ufficio tributi situati nell’atrio del
Palazzo Comunale oppure presso l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico e l’Ufficio Attività Economiche situati
nella sede municipale di Via Garibaldi.
Per eventuali informazioni e chiarimenti, è possibile
contattare l’ufficio tributi ai seguenti recapiti telefonici:
Sig.ra Fogar Eliana - 0481383285
Sig. De Fornasari Giorgio – 0481383395
Oppure via e-mail all’indirizzo tributi@comune.gorizia.it
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SCHEDA DI ADESIONE 
Da inoltrare via fax (0432.516765) all’Ufficio Affari Comunitari di Confartigianato Udine

La ditta …………………………………………………..….................................  con sede a…………………..……..……………….........………...….........……..………

via …………………………………………………..….................................................  n. …....………… tel.…..............................…..............................…..............................

fax ……………..………………………...…........  e-mail ………………........…..…...................................……P. Iva ……………………………………...…………….

sito internet ………………..............…..….........................................…… cell. del partecipante ……………….................................................……

aderisce al convegno I NUOVI INCOTERMS. 

Nominativi dei partecipanti:  1. ……………………………………………..............………................................................................……….......……………

2. …………………………………………………………................................………  3. …………………………………….............................………………......……………

Data  ..............................................          Firma del Rappresentante Legale  ..............................................................................................................  

Seminario “I nuovi Incoterms”
Mercoledì 16 marzo alle 14.30
Sono operative da gennaio di quest’anno le nuove
regole che disciplinano gli Incoterms, vale a dire i ter-
mini commerciali che individuano le responsabilità, i
rischi e le spese connessi alla consegna della merce
nella compravendite internazionali.
CATA CONFARTIGIANATO FVG, organizza un SE-
MINARIO per fornire una consapevole valutazione
delle opportunità e dei rischi connessi al trasferimen-
to fisico delle merci da e per l’estero, delle modalità
di pagamento ed evitare altresì costose controversie.

Destinatari della presente iniziativa sono le im-
prese artigiane. L’incontro è GRATUITO - previa
formale adesione - e si svolgerà presso la sede cen-
trale di Confartigianato Udine, via del pozzo 8, sala
riunioni I piano, dalle ore 14.30 (durata circa 3 ore).
IMPORTANTE: la scheda di adesione sotto riportata
va inoltrata all’Ufficio Affari Comunitari i (ref. Flavio
Cumer, fax 0432.516765, tel. 0432.516743). Il semi-
nario si terrà solo al raggiungimento del numero
minimo di iscritti.

UDINE

Le imprese artigiane e le assicurazioni:
come e perché?

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516625) O ALL’INDIRIZZO EMAIL: assicura @uaf.it 

La ditta …………………………………………………..….................................  con sede a…………………..……..……………….........………...….........……..………

via …………………………………………………..….................................................  n. …....………… tel.…..............................…..............................…..............................

fax ……………..………………………...…........  e-mail ………………........…..…...................................……P. Iva ……………………………………...…………….

sito internet ………………..............…..….........................................…… cell. del partecipante ……………….................................................……

Intende partecipare all’incontro di:       q GEMONA         q LATISANA         q CERVIGNANO

Nominativi dei partecipanti:  1. ……………………………………………..............………................................................................……….......……………

2. …………………………………………………………................................………  3. …………………………………….............................………………......……………

Data  ..............................................          Firma del Rappresentante Legale  ..............................................................................................................  

Delle statistiche degli Istituti Nazionali e dalle crona-
che degli organi di stampa nazionali e locali, emerge
sempre di più, per una variabile infinita di cause, il
verificarsi quotidiano di incidenti con danneggiamen-
ti e distruzioni aventi per oggetto persone e cose. 
Quali sono gli strumenti a cui le aziende artigiane
possono attingere per collocarsi in una situazione di
REALE PROTEZIONE e COME VALUTARLI? 
CATA CONFARTIGIANATO FVG, grazie alla collabo-
razione con ASSICURA Srl, organizza tre incontri sul
territorio per capire meglio le assicurazioni al fine di
analizzare i rischi a cui i singoli individui e le imprese
artigiane sono giornalmente esposti.

Destinatari della presente iniziativa sono le im-
prese artigiane costituite da meno di due anni.
Gli incontri, della durata di circa 2 ore, sono GRATUI-
TI previa formale adesione e si svolgeranno:
• lunedì 21 marzo alle ore 18.30 presso la sede Confartigia-

nato di Gemona, via Taboga 212/10 Loc. Campagnola;
• mercoledì 23 marzo alle ore 18.30 presso la sede

Confartigianato di Latisana, via Gregorutti 2; 
• giovedì 24 marzo alle ore 18.30 presso la sede

Confartigianato di Cervignano, piazzale del Porto 1
Scadenza adesioni: 15 marzo 2011.
Relatore: Manuel Mian – Consulente Confartigianato
Udine (tel. 0432/516651).
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Potenziamento del patronato Inapa
Dal 1° marzo 2011 apertura nuovi sportelli negli uffici
di Confartigianato Udine servizi Srl a:

TARCENTO: ogni 1° e 3° lunedì del mese 
dalle ore 8,30 alle 10

BUJA: ogni 1° e 3° lunedì del mese 
dalle ore 10,30 alle ore 12. 

I recapiti saranno gestiti a cura della responsabile
della sede zonale di Gemona del Friuli. 
Gli artigiani, i loro familiari e/o i loro dipendenti, i pen-

sionati residenti nei comuni limitrofi, potranno usu-
fruire di questo ulteriore servizio di assistenza per le
prestazioni previdenziali, assistenziali e infortuni-
stiche e pensionistiche. 
Auspichiamo che il potenziamento del servizio sul
territorio così deciso da Confartigianato Udine, trovi il
gradimento dei nostri associati e dei nostri assisiti, ri-
cordando con l’occasione che il servizio di assisten-
za del patronato è completamente gratuito.
Per qualsiasi informazione e/o richiesta telefonare al
0432/516655 o inviare una mail a inapa@uaf.it o a
pbuttarello@uaf.it.

Corso di guida sicura/sportiva
Confartigianato Udine, in collaborazione con Adria In-
ternational Raceway, organizza un corso di guida si-
cura/sportiva con autovettura, che si svolgerà vener-
dì 6 maggio 2011, presso l’autodromo di Adria (RO).

Il programma della giornata è il seguente: 
08.00-10.00 Trasferimento in autobus Udine-Adria
10.00-11.00 Presentazione del programma 

e parte teorica
11.00-13.00 Esercizi di guida in aree allestite
13.30-14.30 Pranzo presso ristorante autodromo
14.30-17.00 Esercizi di guida in pista 

e nelle aree allestite
17.00-17.30 Consegna attestati e brindisi di saluto
17.30-19.30 Trasferimento in autobus 

Adria-Udine.
Gli esercizi di guida prevedono l’evitamento di osta-
coli, le prove di frenata sul bagnato e le tecniche di
guida veloce in pista. La quota di partecipazione è di
€ 500 + IVA e comprende:

• Autobus per il trasferimento Udine-Adria e ritorno
• Utilizzo delle autovetture appositamente preparate

per le varie attività
• Pranzo presso ristorante autodromo
• Assicurazione Kasko vetture
• Open bar a disposizione degli ospiti durante la

giornata
• Attestati di partecipazione
• Materiali di consumo (Carburante, olio, freni ,etc).
L’iniziativa è finalizzata al raggiungimento di un nu-
mero minimo di 15 partecipanti.
Le adesioni devono pervenire, utilizzando l’apposita
scheda, scaricabile dal sito www.confartigianatoudi-
ne.com sezione Corsi di formazione, via mail all’indi-
rizzo abianchi@uaf.it oppure via fax al numero 0432
509127 entro il 10 aprile 2011.
Il termine ultimo per il pagamento delle quote di par-
tecipazione è il 18 aprile 2011.
Per maggiori informazioni contattare Alberto Bianchi,
al numero telefonico 0432 – 516737.

UDINE

Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di si-
curezza, Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffi-
ci Confartigianato Udine presenti sul territorio.

Corsi sicurezza

CORSO MARZO APRILE

Primo Soccorso Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso Latisana, Udine

Antincendio Latisana

Ponteggi Latisana

PRE - Preposto Udine

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Manzano

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Udine
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Sportello Energia, corso sulla casa passiva
La casa passiva è un’abitazione che assicura il be-
nessere termico senza alcun impianto di riscalda-
mento “convenzionale”; è detta passiva perché la
somma degli apporti passivi di calore dell’irraggia-
mento solare trasmessi dalle finestre e il calore gene-
rato internamente all’edificio da elettrodomestici e
dagli occupanti stessi sono quasi sufficienti a com-
pensare le perdite dell’involucro durante la stagione
fredda. Attraverso lo “Sportello Energia”, Confarti-
gianato Udine amplia la propria offerta di assistenza
e formazione e organizza un corso sulla Casa Passi-
va indirizzato ad installatori, impiantisti, liberi pro-
fessionisti, studenti universitari e tecnici degli en-
ti locali interessati alla realizzazione di tali abitazioni.

ARGOMENTI DEL CORSO
Parte impiantistica - 12 aprile
• Rendere una casa energicamente passiva grazie

alla biomassa
• Analisi schemi di impianto biomassa
• Analisi normativa in riferimento alla biomassa
• Impianto VMC (ventilazione meccanica controllata)
• Criteri di progettazione impiantistica VMC
• Analisi meccanica di un progetto realizzato con

PDC e VMC
• Analisi energetica di una casa con impianto VMC
• Rendere una casa energicamente passiva grazie al

fotovoltaico (FTV)
• Attuale situazione normativa sul FTV
• Analisi di un investimento con il FTV
• Abbinamento di una pompa di calore con un im-

pianto FTV
• Analisi energetica di un sistema a PDC ad aria, im-

pianto VMC ed impianto FTV
• Analisi di un investimento con il fotovoltaico ed una

PDC.
• Analisi energetica ed impiantistica di una casa pas-

siva con caldaia a condensazione
Parte edilizia - 13 aprile
• Introduzione al problema energetico in edilizia
• La normativa europea e italiana sull’efficienza ener-

getica degli edifici
• Cos’è una casa passiva
• Cenni di architettura bioecologica
• Progettare una casa passiva
• Casi di studio e progetti italiani sulle case passive
• La scelta dell’orientamento e lo studio del sito
• L’importanza dell’involucro edilizio

• Le tipologie di materiali
• Pacchetti edilizi opachi e trasparenti (parametri ca-

ratteristici)
• Particolari costruttivi (una proposta progettuale lo-

cale a struttura leggera)
• La certificazione di una casa passiva (esempio del

Passivhaus Institut)
• Cenni sulla certificazione ambientale VEA del FVG

DOCENTE
Ing. Daniele Marchiori (per la parte impiantistica)
Ing. Stefano Barbina (per la parte edile)

DATA E SEDE: Il corso (16 ore complessive) si svol-
gerà nella nostra sede centrale in via del Pozzo 8 a
Udine martedì 12 e mercoledì 13 aprile dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00.

ATTESTATO: Sarà rilasciato un attestato di frequen-
za ad ogni partecipante, a cura di Confartigianato
Udine.

ADESIONI: Entro il 5 aprile 2011 inviando il modulo
scaricabile dalla sezione Corsi di Formazione del sito
www.confartigianatoudine.com al fax 0432/516765
oppure spedendolo a Confartigianato Udine – Spor-
tello Energia via del Pozzo 8 - 33100 Udine. Il corso
sarà organizzato al raggiungimento del numero mini-
mo di 10 iscritti e con un massimo di 40 partecipan-
ti. L’iscrizione sarà ritenuta valida se accompagnata
dalla ricevuta di pagamento.

COSTI
Azienda aderente a Confartigianato Udine
• € 180,00 (IVA compresa)
• € 162,00 (IVA compresa) – riduzione del 10% per

chi ha seguito N. 1 corso dello Sportello Energia
nel 2008/2009/2010

• € 144,00 (IVA compresa)) – riduzione del 20% per
chi ha seguito più corsi dello Sportello Energia nel
2008/2009/2010

Altri (liberi professionisti, tecnici degli enti locali)
• € 300,00 (IVA compresa)
Studenti universitari (max 5 posti disponibili, asse-
gnati secondo l’ordine cronologico di iscrizione)
• € 80,00 (IVA compresa)

INFORMAZIONI: Sportello Energia: tel. 0432
516718 (Donatella Mormandi) e-mail energia@uaf.it. 
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27° Trofeo Confartigianato Udine 
Gara di fondo
VAL GLERIS – PONTEBBA
DOMENICA 27 MARZO 211

Il gruppo Sportivo Alpini - Confartigianato Udine or-
ganizza per domenica 29 marzo 2011, il 27° Trofeo
Confartigianato Udine, gara di fondo a carattere pro-
mozionale aperta agli associati, ai familiari, ai simpa-
tizzanti e fondisti tutti. Sono graditi sciatori non pro-
vetti, giovani e bambini. 
La gara si svolgerà in Val Gleris (Pontebba) con inizio
alle 9.30 precise.  In mancanza di neve si svolgerà a
Passo Pramollo.
Le iscrizioni dovranno pervenire a Confartigianato
Udine –Ufficio Segreteria (tel 0432-516611) oppure
presso gli Uffici mandamentali di zona, entro le ore
12.00 di venerdì 26 marzo 2011 (a mezzo fax al n.
0432-510204) indicando: cognome e nome, data di
nascita e se titolare artigiano o altro. 

Non verranno accettate in alcun caso iscrizioni dopo
tale data. La gara si svolgerà con tecnica libera con
partenza in linea per categorie ad intervalli a discre-
zione del Giudice di Gara. 
L’iscrizione alla manifestazione è gratuita e alla fine
della gara verrà offerta una pastasciutta ai parteci-
panti. Il trofeo verrà assegnato in base ai due miglio-
ri tempi di ARTIGIANI TITOLARI. I migliori di ogni ca-
tegoria verranno premiati con coppe e targhe. 
La premiazione avverrà nei pressi della pista alle ore
14.00 circa. Il Comitato organizzatore declina ogni
responsabilità per eventuali incidenti e/o danni ripor-
tati da persone o cose, durante o dopo la gara. 
Con l’iscrizione alla manifestazione il partecipante di-
chiara la propria idoneità fisica in conformità alle nor-
me del D.M. 28.02.1983, sulla tutela sanitaria per
l’attività sportiva non competitiva.

CONFARTIGIANATO UDINE - GRUPPO SPORTIVO ALPINI
25° TROFEO PROVINCIALE ARTIGIANI - GARA DI FONDO - 29 MARZO 2009

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE

Il sottoscritto ………………………………………..............………………………....................................………..................................................        q M   q F

Nato il ………………………………………..............……………………….............  a ..................................………..............................…………..….................................  

Titolare/altro ………………………………………..............………………………..............................………..............................…………..….................................  

Mandamento di ………………………………………..............………………………..............................………..............................…………..….................................  

Si iscrive con la presente alla “Gara di fondo”- 25° Trofeo Confartigianato Udine 2009.

Data  ..............................................          Firma del Rappresentante Legale  ..............................................................................................................  

IMPRESADIRETTA
il notiziario di Confartigianato Udine 

è in onda su 

tutti i LUNEDÌ alle 21.00
ed in replica il mercoledì 
alle 23.00 circa

Radio Spazio 103
ogni martedì alle 13.30

Telenordest Free
il martedì alle 19.00 
ed in replica il giovedì alle 23.00 circa

VideoTeleCarnia
il mercoledì alle 20.35 
ed in replica il sabato alle 21.00
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Corso di formazione - Compilare gli allegati 
obbligatori seguendo la Uni 7129:2008
A quasi un anno dalla pubblicazione dei nuovi alle-
gati obbligatori alla dichiarazione di conformità,
Confartigianato Udine ha ritenuto opportuno orga-
nizzare, con la collaborazione di e-training ed il
supporto di Vaillant, un corso di aggiornamento sul-
la compilazione delle schede degli allegati, confron-
tato e ragionato con le precisazioni del CIG sulla
7129:2008. Inoltre sarà inoltre effettuata una dimo-
strazione dell’utilizzo del CD-rom compattatore del-
l’UNI e del software IoDichiaro2 (della IS software
srl) per la compilazione completa della dichiarazione
di conformità e di tutti i suoi allegati obbligatori.

CONTENUTI E FINALITÀ
Fornire agli installatori le competenze per compila-
re correttamente gli allegati obbligatori alla di-
chiarazione di conformità per gli impianti a gas raf-
frontati con le specifiche indicazioni della UNI
7129:2008.

RELATORI
Giorgio Bighelli della E-training srl di Milano
Luca Conte della IS Software srl di Mestre

DATE E SEDI
Il corso (4 ore) si svolgerà, con inizio alle 16:30,

nelle sedi Confartigianato di: 
• Udine in via del Pozzo 8 

Lunedì 21 marzo / 65 posti disponibili
• Gemona del Friuli in via Taboga 212

Martedì 22 marzo / 65 posti disponibili

ADESIONI
Fino al 17 marzo 2011 inviando il modulo allegato.
Le adesioni saranno accettate in ordine cronologico
di ricevimento, fino ad esaurimenti dei posti.

COSTO
A tutti i partecipanti sarà offerta da Vaillant
il Manuale UNI Domande & Risposte sulla UNI
7129:2008.
Inoltre, sempre grazie al contributo della Vaillant
spa, il corso è gratuito per le aziende iscritte a Con-
fartigianato, mentre per le aziende non iscritte il co-
sto è di € 75,00 a titolo di parziale contributo per le
spese organizzative (il pagamento è richiesto prima
dell’inizio del seminario stesso).  

INFORMAZIONI
Pevere Oliviero - Ufficio Categorie Confartigianato
Udine (0432/516796 e-mail opevere@uaf.it)

UDINE

CORSO DI FORMAZIONE - COMPILARE GLI ALLEGATI OBBLIGATORI SEGUENDO LA UNI 7129:2008
Inviare al fax 0432 509127 o spedire a Confartigianato Udine via del Pozzo 8 33100 Udine

Denominazione azienda …………………………………………………..…...........................................................................................................................

Indirizzo e comune …………………………………………………..….......................................................................................................................................

Tel. …….........……….....................….............. Fax ……...............……….....................…........ Cell. ………………………………….................................….................... 

E-mail ……............……………………………...............................................  P. IVA (obbligatoria) …………....…………..........…….........................…...................

PARTECIPANTI

1. …..............................................................................................................................................   .......................................................................................................

2. ….....................................................................................................................................................................................................................................................

3. ….....................................................................................................................................................................................................................................................

Data e Sede prescelta:             q 21 marzo / Udine      q 22 marzo / Gemona del Friuli 

Aderente a Confartigianato:     q SÌ          q NO

Il pagamento dovrà essere effettuato preferibilmente negli uffici periferici di Confartigianato Udine
o, in subordine, mediante bonifico bancario intestato a Unione Artigiani Piccole e Medie Imprese -
Confartigianato presso la Banca di Udine - Credito Cooperativo -  IT27S0871512301000000338424,
causale “Corso 7129+Allegati obbligatori”.           

Timbro/Firma ……..…..…..............…..…...................................…..…...................................…..…...................................…..…............................................................

In riferimento al D.Lgs 196/03 sulla tutela dei dati e per quanto attiene ai dati forniti in occasione dell’attività formativa oggetto del-
la presente, Vi comunichiamo che: i dati da Voi forniti verranno utilizzati al fine di registrare la Vostra partecipazione al corso; i da-
ti vengono richiesti ai fini della corretta regolarizzazione della Vostra iscrizione; i dati da Voi forniti saranno comunicati ai docenti
del corso in oggetto. Per i diritti a Voi riservati dal D.Lgs 196/03, si rimanda ai disposti di cui all’art.7 del provvedimento stesso.

(Nome e Cognome) (Data e luogo di nascita)

(Nome e Cognome) (Data e luogo di nascita)

(Nome e Cognome) (Data e luogo di nascita)
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Corsi di formazione 
Sull’uso del cronotachigrafo (digitale ed analogico), i tempi di guida
e di riposo e l’orario di lavoro del personale viaggiante (5 ore)
Le disposizioni riguardanti l’utilizzo del cronotachigrafo
digitale, nonché la disciplina sui tempi di guida e di ri-
poso e sull’orario di lavoro del personale viaggiante
non sempre sono state applicate correttamente dagli
addetti ai lavori. Per una migliore comprensione della
problematica e per evitare le pesanti sanzioni che sem-
pre più spesso vengono comminate dagli organi di po-
lizia, abbiamo organizzato alcuni incontri formativi, con
le seguenti modalità:
Finalità: Formazione del personale viaggiante sulla
corretta applicazione del regolamento comunitario n.
561/2006 CE, che ha introdotto il cronotachigrafo digi-
tale e modificato la normativa sui tempi di guida e di ri-
poso, e sulla normativa riguardante l’orario di lavoro del
personale viaggiante.
Destinatari: Autisti di autocarri di massa complessiva
superiore a 3, 5 tonnellate ed autobus.
Struttura del corso e sede: Il corso si svolgerà ad
Udine ed è strutturato in due moduli: il primo sul crono-
tachigrafo ed i tempi di guida e di riposo, il secondo
sull’orario di lavoro del personale viaggiante.

Docenti coinvolti: Esperti del settore.
Modalità di iscrizione: Per iscriversi al corso è neces-
sario compilare l’apposita scheda di adesione scarica-
bile dal sito www.confartigianatoudine.com ed inviarla
alla Confartigianato Servizi Srl, secondo le modalità in-
dicate nella scheda stessa. 
Quota di iscrizione: € 90 + IVA. (sconto 10% per al-
meno due iscritti, sconto 20% per almeno 3 iscritti, con
emissione di unica fattura). Il pagamento della quota di
iscrizione dovrà essere effettuato prima dell’inizio del
corso in contanti, assegno o bonifico bancario (Friula-
dria Credit Agricole IT05Q0533612304000035349486
– causale “Partecipazione corso cronotachigrafo”).
Certificazione: Al termine del corso verrà rilasciato un
attestato di frequenza.
Date di svolgimento: Nelle giornate di sabato, a parti-
re dal mese di aprile, con calendario da definire in base
al numero dei partecipanti (min 8 - max 20 persone).
Per eventuali informazioni contattare il sig. Bianchi
Alberto, tel. 0432 516611 e-mail abianchi@uaf.it
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